
L'Italia tra poco sarà ufficialmente zona rossa, da Nord a Sud, per la precisione nei festivi e nei 
prefestivi, a partire dal 24 dicembre. Sono in molti a chiedersi cosa si potrà fare, come ci si potrà 
muovere, verso dove, da dove e per andare da chi, possibilmente evitando sanzioni. Per questo, 
il Governo ha pubblicato sul sito le domande e le 
risposte (le FAQ “http://www.governo.it/it/articolo/domande-frequenti-sulle-misure-adottate-dal-
governo/15638#FAQ2” che potere leggere QUI ) più frequenti per districarsi nel labirinto delle feste 
tra giorni rossi, arancioni e gialli e regole di comportamento per singoli, famiglie, minori e anziani. 

Sarà ancora possibile, dal 24 dicembre al 6 gennaio, tornare alla propria residenza, domicilio o 
abitazione, se per qualche motivo ci si trova in un’altra Regione? Sì, il rientro alla propria 
residenza, domicilio o abitazione è sempre un motivo legittimo di spostamento. 
 
Durante le feste sarà consentito andare a trovare amici o parenti? La risposta a questa domanda 
varia in relazione ai giorni, al luogo di partenza e alla destinazione del proprio spostamento. Dal 
21/12/2020 al 6 gennaio 2021, sono vietati tutti gli spostamenti, anche per far visita ad amici o 
parenti, che comportino l’uscita dalla Regione in cui si vive o in cui si ha la residenza. 

Inoltre, tra la Vigilia di Natale e il 6 gennaio, le disposizioni in vigore prevedono che: 

- nei giorni festivi e prefestivi (24, 25, 26, 27 e 31 dicembre e 1°, 2, 3, 5 e 6 gennaio) sarà 
possibile, una sola volta al giorno, spostarsi per fare visita a parenti o amici, anche verso altri 
Comuni, ma sempre e solo all’interno della stessa Regione, tra le 5 e le 22 e nel limite massimo di 
due persone. 

Per chi vive in un Comune fino a 5 mila abitanti, potrà spostarsi liberamente, tra le 5 e le 22, 
entro i 30 km dal confine del proprio Comune con il divieto però di spostarsi verso i capoluoghi di 
Provincia. In quali casi è possibile spostarsi nella seconda casa nel periodo dal 21 dicembre 
2020 al 6 gennaio 2021? Gli spostamenti di un nucleo familiare convivente verso le seconde sono 
sempre consentiti, dalle 5 alle 22, all’interno della propria Regione e sempre vietati verso le altre 
Regioni. È consentito lo spostamento verso la seconda casa, anche se intestata a più comproprietari, 
di un solo nucleo familiare convivente. 

Le regole su spostamenti, aperture dei negozi, ristoranti etc. saranno valide per tutti, a prescindere 
dal “colore” dell’area in cui si vive o si trovano il negozio o il ristorante? Fino al 23/12/ 2020, 
rimangono valide le distinzioni tra area rossa, arancione e gialla. Dal 24/12/2020 al 6 gennaio 2021 
si applicano, invece, le nuove disposizioni previste dal cosiddetto “decreto Natale” (decreto-legge 
18 dicembre 2020, n. 172), che ha introdotto disposizioni valide su tutto il territorio nazionale, con 
la sola distinzione tra i giorni festivi e prefestivi e gli altri giorni. 
In particolare: 

- nei giorni festivi e prefestivi (24, 25, 26, 27 e 31 dicembre 2020 e 1, 2, 3, 5 e 6 gennaio 2021), si 
applicano su tutto il territorio nazionale le disposizioni previste per le “zone rosse” 
- negli altri giorni (28, 29 e 30 dicembre 2020 e 4 gennaio 2021), si applicano su tutto il territorio 
nazionale le disposizioni previste per le “zone arancioni” (si veda l’apposita sezione FAQ). 

Io e la mia famiglia ci siamo trasferiti nella nostra seconda casa, in un’altra regione, entro il 20 
dicembre. Io dovrò tornare al lavoro, nella regione di provenienza, per alcuni giorni. Potrò tornare 
da loro entro il 6 gennaio? No. Gli spostamenti verso le seconde case in una regione diversa dalla 
propria sono vietati dal 21 dicembre al 6 gennaio. Pertanto, nel caso specifico, lo spostamento dalla 
seconda casa al luogo di lavoro nel periodo tra il 21 dicembre e il 6 gennaio non può essere addotto 
come motivo giustificativo di un nuovo rientro nella seconda casa, in un’altra regione, nello stesso 



periodo. Quindi si potrà tornare al lavoro ma poi non si potrà rientrare nella seconda casa. 
 
I miei genitori, anziani ma in buona salute, vivono in una regione diversa dalla mia. Posso andare a 
trovarli per le feste? No, nel periodo compreso tra il 21 dicembre e il 6 gennaio questi spostamenti 
sono vietati. 

Posso andare a trovare un parente che, pur essendo autosufficiente, vive da solo, per alleviare la 
sua solitudine durante le feste? Fino al 23 dicembre, tale spostamento è 
consentito esclusivamente restando all’interno della propria Regione, dalle ore 5 alle ore 22. Dal 24 
dicembre al 6 gennaio sarà possibile, una sola volta al giorno, spostarsi per fare visita a parenti o 
amici, solo all’interno della stessa Regione, dalle 5 alle 22 e nel limite massimo di due persone. La 
persona o le due persone che si spostano potranno comunque portare con sé i figli minori di 14 anni 
(o altri minori di 14 anni sui quali le stesse persone esercitino la potestà genitoriale) e le persone 
disabili o non autosufficienti che con loro convivono. 

Vi ricordiamo che per tutte le altre domande e gli altri dubbi potete visitare direttamente il sito del 
Governo. 

DECRETO-LEGGE 18 dicembre 2020, n. 172  
Ulteriori disposizioni urgenti per  fronteggiare  i  rischi  sanitari 
connessi alla diffusione del virus COVID-19. (20G00196)  
(GU n.313 del 18-12-2020) 
  

 Vigente al: 19-12-2020   
  
  
                   IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA  
  
  Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione;  
  Visto l'articolo 16 della Costituzione,  che  con sente  limitazioni 
della liberta' di circolazione per ragioni sanitari e;  
  Visto il decreto-legge  25  marzo  2020,  n.  19,   convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020,  n.  35,   recante  «Misure 
urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica  da COVID-19»;  
  Visto il decreto-legge  16  maggio  2020,  n.  33   convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, r ecante  «Ulteriori 
misure  urgenti  per  fronteggiare  l'emergenza   e pidemiologica   da 
COVID-19»;  
  Visto  il  decreto-legge  2  dicembre   2020,   n .   158,   recante 
disposizioni urgenti per fronteggiare i rischi sani tari connessi alla 
diffusione del virus COVID-19;  
  Viste le delibere del Consiglio dei ministri del 31  gennaio  2020, 
del 29 luglio 2020 e del 7  ottobre  2020,  con  le   quali  e'  stato 
dichiarato e prorogato lo stato di emergenza sul te rritorio nazionale 
relativo al rischio sanitario connesso  all'insorge nza  di  patologie 
derivanti da agenti virali trasmissibili;  
  Vista la dichiarazione dell'Organizzazione mondia le  della  sanita' 
dell'11 marzo 2020 con la  quale  l'epidemia  da  C OVID-19  e'  stata 
valutata  come  «pandemia»   in   considerazione   dei   livelli   di 
diffusivita' e gravita' raggiunti a livello globale ;  
  Considerato  l'evolversi  della  situazione  epid emiologica  e   il 
carattere particolarmente diffusivo dell'epidemia;  
  Ritenuta la straordinaria necessita'  e  urgenza  di  integrare  il 



quadro delle vigenti  misure  di  contenimento  all a  diffusione  del 
predetto virus in occasione delle festivita' natali zie  e  di  inizio 
anno nuovo, adottando adeguate ed immediate misure di  prevenzione  e 
contrasto all'aggravamento dell'emergenza epidemiol ogica;  
  Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri ,  adottata  nella 
riunione del 18 dicembre 2020;  
  Sulla proposta del Presidente del  Consiglio  dei   ministri  e  del 
Ministro della salute di concerto con  il  Ministro   per  gli  affari 
regionali e le autonomie e con  il  Ministro  dell' economia  e  delle 
finanze;  
  
                                Emana  
                     il seguente decreto-legge:  
  
                               Art. 1  
  
  Misure urgenti per le festivita' natalizie e di i nizio anno nuovo  
  
  1. Fermo restando quanto previsto dall'articolo  1,  comma  2,  del 
decreto-legge  2  dicembre  2020,  n.  158,  nei  g iorni  festivi   e 
prefestivi compresi tra il 24 dicembre  2020  e  il   6  gennaio  2021 
sull'intero territorio  nazionale  si  applicano  l e  misure  di  cui 
all'articolo 3 del decreto del Presidente del Consi glio dei  ministri 
3 dicembre 2020; nei giorni 28, 29, 30 dicembre 202 0 e 4 gennaio 2021 
si applicano le misure di cui all'articolo 2 del me desimo decreto del 
Presidente del Consiglio  dei  ministri  3  dicembr e  2020,  ma  sono 
altresi' consentiti gli spostamenti dai comuni  con   popolazione  non 
superiore a 5.000 abitanti e per una  distanza  non   superiore  a  30 
chilometri dai relativi confini, con esclusione in  ogni  caso  degli 
spostamenti  verso  i  capoluoghi  di  provincia.  Durante  i  giorni 
compresi tra il 24 dicembre 2020 e il  6  gennaio  2021  e'  altresi' 
consentito lo spostamento verso una sola abitazione  privata,  ubicata 
nella medesima  regione,  una  sola  volta  al  gio rno,  in  un  arco 
temporale compreso fra le ore 05,00 e le ore 22,00,  e nei  limiti  di 
due persone, ulteriori rispetto a quelle ivi gia'  conviventi,  oltre 
ai minori di anni 14 sui quali tali persone  eserci tino  la  potesta' 
genitoriale e alle persone disabili o non autosuffi cienti conviventi.  
  2. Durante l'intero periodo di cui al comma 1  re stano  ferme,  per 
quanto non previsto nel presente  decreto,  le  mis ure  adottate  con 
decreto  del  Presidente  del  Consiglio  dei   min istri   ai   sensi 
dell'articolo 2, comma 1, del decreto-legge 25  mar zo  2020,  n.  19, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggi o 2020, n. 35.  
  3. La violazione delle  disposizioni  del  presen te  decreto  e  di 
quelle del decreto-legge 2 dicembre 2020, n. 158,  e'  sanzionata  ai 
sensi dell'articolo  4  del  decreto-legge  25  mar zo  2020,  n.  19, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggi o 2020, n. 35.  
                               Art. 2  
  
Contributo a fondo perduto da destinare all'attivit a' dei servizi  di 
                            ristorazione  
  
  1. Al  fine  di  sostenere  gli  operatori  dei  settori  economici 
interessati  dalle  misure  restrittive   introdott e   dal   presente 
decreto-legge per contenere la diffusione  dell'epi demia  «Covid-19», 



e' riconosciuto un contributo a fondo perduto, nel limite massimo  di 
455 milioni di euro per l'anno 2020 e di  190  mili oni  di  euro  per 
l'anno 2021, a favore dei soggetti  che,  alla  dat a  di  entrata  in 
vigore del presente decreto, hanno la partita IVA a ttiva e, ai  sensi 
dell'articolo 35 del  decreto  del  Presidente  del la  Repubblica  26 
ottobre 1972 n. 633, dichiarano di svolgere come at tivita' prevalente 
una di quelle riferite ai codici ATECO riportati ne lla tabella di cui 
all'allegato 1 del presente decreto.  Il  contribut o  non  spetta  ai 
soggetti che hanno attivato la partita IVA a partir e dal 1°  dicembre 
2020.  
  2. Il contributo a fondo perduto spetta esclusiva mente ai  soggetti 
che hanno gia' beneficiato del contributo  a  fondo   perduto  di  cui 
all'articolo 25 del decreto-legge 19 maggio 2020, n . 34,  convertito, 
con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 7 7, che non abbiano 
restituito il predetto ristoro, ed e' corrisposto d all'Agenzia  delle 
entrate mediante accreditamento diretto sul conto c orrente bancario o 
postale sul quale e' stato erogato il precedente co ntributo.  
  3. L'ammontare del contributo e' pari al contribu to gia' erogato ai 
sensi dell'articolo 25 del decreto-legge n. 34 del 2020.  
  4. In ogni caso,  l'importo  del  contributo  di  cui  al  presente 
articolo non puo' essere superiore a euro 150.000,0 0.  
  5. Si applicano, in quanto  compatibili,  le  dis posizioni  di  cui 
all'articolo 25, commi da 7 a 14, del decreto-legge  n. 34 del 2020.  
  6. Le disposizioni del presente articolo si appli cano nel  rispetto 
dei limiti e delle  condizioni  previsti  dalla  Co municazione  della 
Commissione europea del 19 marzo  2020  C(2020)  18 63  final  «Quadro 
temporaneo per le misure di aiuto di Stato a  soste gno  dell'economia 
nell'attuale emergenza del COVID-19», e successive modifiche.  
  7. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 455 m ilioni di euro per 
l'anno 2020 e di 190 milioni di euro per l'anno 202 1  si  provvede  a 
valere sul Fondo di cui all'articolo 8, comma 2, de l decreto-legge  9 
novembre 2020, n. 149, come rifinanziato dall'artic olo  1,  comma  1, 
del decreto-legge 23 novembre 2020, n. 154.  Ai  fi ni  dell'immediata 
attuazione delle disposizioni recate dal presente c omma, il Ministero 
dell'economia e delle  finanze,  ove  necessario,  puo'  disporre  il 
ricorso ad anticipazioni di tesoreria,  la  cui  re golarizzazione  e' 
effettuata con l'emissione di  ordini  di  pagament o  sui  pertinenti 
capitoli di spesa.  
                               Art. 3  
  
                          Entrata in vigore  
  
  1. Il presente decreto entra  in  vigore  il  gio rno  successivo  a 
quello  della  sua  pubblicazione  nella  Gazzetta  Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sara' presentato alle Camere per la conversione 
in legge.  
  Il presente decreto, munito del sigillo dello Sta to, sara' inserito 
nella Raccolta degli atti normativi  della  Repubbl ica  italiana.  E' 
fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.  
  
    Dato a Roma, addi' 18 dicembre 2020  
  
  
                             MATTARELLA  



  
  
                                Conte, Presidente d el  Consiglio  dei 
                                ministri  
  
                                Speranza, Ministro della salute  
  
                                Boccia,  Ministro  per   gli   affari 
                                regionali e le auto nomie  
  
                                Gualtieri, Ministro   dell'economia  e 
                                delle finanze  
  
  
Visto, il Guardasigilli: Bonafede  
  
                                                           Allegato 1  
  
     
 
=================================================== ================ 
| CODICE ATECO (56 - ATTIVITA' DEI SERVIZI DI RISTO RAZIONE)       | 
=================================================== ================ 
| 561011 - Ristorazione con somministrazione                      | 
| 561012 - Attivita' di ristorazione connesse alle aziende        | 
|          agricole                                               | 
| 561020 - Ristorazione senza somministrazione con preparazione di| 
|          cibi da asporto                                        | 
| 561030 - Gelaterie e pasticcerie                                | 
| 561041 - Gelaterie e pasticcerie ambulanti                      | 
| 561042 - Ristorazione ambulante                                 | 
| 561050 - Ristorazione su treni e navi                           | 
| 562100 - Catering per eventi, banqueting                        | 
| 562910 - Mense                                                  | 
| 562920 - Catering continuativo su base contrattua le             | 
| 563000 - Bar e altri esercizi simili senza cucina                | 
+-------------------------------------------------- ---------------+ 
     
 
 


